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Si fa sempre più drammatica la situazione dell'acqua liei Sud 

Denuncia per iac 
mentre aumenta la protesta popolare 

A Mazzarino in Sicilia esposto del sindaco comunista Maria Marino all'Ente acquedotto dell'isola 
A Caltanissettà occupazione della sala comunale e assemblea popolare - Le lesioni dell'impianto 

:̂̂  v Dal nostro corrispondente '••: 

CALTANISSETTÀ — Cresce la'protesta in tutta la provin
cia di Caltanissettà per 11 ripetersi della drammatica man
canza d'acqua che arriva puntualmente ogni estate. Dopo la 
occupazione dell'aula < consiliare di Nlsceml del consiglieri 
comunisti culminata in un'affollata assemblea popolare dopo 
la ricostituzione del comitato unitario a Vallelunga, anche 
a Mazzarino si registra una dura presa di posizione del sin
daco comunista, la compagna Maria Marino, che ha inol
trato un esposto denuncia contro TEA8 per le continue ina--
demplenze nell'approvvigionamento idrico. v : . ^ < - z - - ' y . 

* A fronte di un impegno di fornitura di 15 litri al secondo 
previsto da una apposita convenzione e regolarmente pagato 
dall'amministrazione comunale, l'Ente acquedotti siciliani, 
questo carrozzone burocratico la cui attività sembra peggio
rare anziché migliorare il servizio idrico in Sicilia, ha invece 
interrotto continuamente le forniture provocando un serio 
malcontento tra la popolazione di Mazzarino. - .̂ s ' v ^ 

Una ispezione compiuta proprio il l. luglio da tecnici co
munali e funzionari delle EAS ha addirittura accertato che 
la quantità di acqua che arriva nei serbatoi comunali è in
feriore ai 7 litri al secondo, meno della metà di quanto pre
visto dalla convenzione. Ancora più-grave la situazione nel 
capoluogo e in altri otto comuni fomiti Insieme a Caltanis
settà dalle Madonie Est, un acquedotto che è stato opportu
namente ribattezzato « colabrodo » per le continue rotture ; 
a cui è.soggetto. Qui la stessa erogazione, a giorni alterni 
per un paio d'ore che si ripete ormài da anhiè ripetutamente . ' 
saltata in quest'ultimo periodo per' l'ennesima interruzione 
dell'acquedotto. • ••••• ' » .'-'.' - v -

Anche qui sta montando in questi giorni la protesta po
polare. ,E* in córso una raccolta di'firme organizzata dalle 
sezioni,comuniste ..del centrò storico che stanno preparando 
una manifestazione per sollecitare il rifacimento del Mado
nie Est, lavori finanziati nel "77, dopo l'epidemia di tifo, per 
un importo di S miliardi regolarmente persi nelle stanze 
della Cassa per il Mezzogiorno. W: '•.',._ 

Michele Geraci, 

Ad Agrigento come a! solito un'estate di sete 
Già critica la situazione in tutta la provincia — Da anni le giunte de non risolvono il problema 

Dal nostro corrispondente . . . 
AGRIGENTO — Ancora una esta
te di sete per gli .agrigentini. Pun-, 
tuale e drammatica, infatti, la cri
si idrica è esplosa e, cóme sempre, r 
non risparmia nemmeno un centro -
dell'agrigentino. E' una storia an
tica e vergognosamente attuale che 
torna a ripetersi e che non sappia
mo fino a che punto la popolazione 
è più disposta a sopportare. 
• Ogni ^abno ^quando " il.-. problema 

riesplode si 'convocano riunioni 
nelle quali si registrano promesse 
ma l'anno successivo torna tutto co
me prima, anzi, • peggio di prima. 
Basta considerare che siamo solo 
nei primi di luglio e ad Agrigento 
la distribuzione dell'acqua avviene 
già ogni tre giorni. Cosa succederà 

. tra qualche mese, cioè nel periodo 
critico non è facile prevederlo, ma 

certo là'situazione si avvia al peg
gio e rischia di superare il triste 
record dell'anno scorso allorché iri 
quasi tutti i quartieri la- distribu
zione del prezioso liquido avveniva 

' ogni 4-5 giorni. • -
•' Se poi sì considera che secondo 
• .1 •* più recenti calcoli • la quantità 
'media dì acqua erogata ad ogni 
abitante ' della ' provincia di • Agri
gento è di pòco più di 80 litri ..al 
secondo (contro ì. 211 di, Siracusa, 
mentre-la media di^utta ia Sicilia 
è di 152 e quella dell'Italia è di 
282),.per dire che si tratta; solo di; 

> una media poiché vi sono ' paesi : 
dell'interno ai quali né toccano ' 
10-15 litri al secondo, si ha un qua-

?dro sconfortante. (- * 
Quello dell'acqua in provincia di 

• Agrigento fino a molti anni fa co
stituiva un problema soprattutto 
per i centri di Palma Montechiàro, 

Licata e ,per lo stesso capoluogo. 
' Ora il problema interessa quasi tut-
. te le popolazioni di tutta la -pro
vincia, che anche quest'anno sa
ranno sottoposte ad ulteriori gravi 
disagi e ad un'incredibile penuria 
di acqua per motivi non del tutto 
chiari. •_-.-..:. ••..; _.•-•.:..,.,-.•••-,-':,..:_.__ ;.-, 

\V Quello idrico, in particolare per 
5 gli agrigentini,, è un -problema che 
nessuna amministrazione • democri
stiana: succedutasi al governo del. 
Comune ha mai affrontato, né gli 
agrigentini — ìn'"'verità -'— hanììp 

.fatto-molto per unasincisiva lnvèr-v 
> slorie* di tendenza nella conduzióne -

politica" ed amministrativa dèlia 
loro città: basti dire che proprio ' 

: nel. capoluogo la Democrazia cri
stiana nelle elezioni dell'8 e 9 giu
gno ha ottenuto la maggioranza 
assoluta dei voti Ve quindi dei seggi, 
Un rècord assoluto che, purtroppo, 

5 corrisponde al record dei problemi 

'-Un problema che essendo nei pri
mi di luglio già cosi grave fa pre
vedére anche quest'anno una esta
te di sete. Le cause di questa pe
nuria • che al sono attribuite in 

: passato alla mancanza di pioggia.. 
-si riferiscono dùnque a disfunzioni 
di carattere tecnico e alla mancata 

/programmazióne .del settore. - Non 
si" possono escludere motivi dema-

; gogici ed elettoralistici come la. de
cisione di concederà.l'allacciamen
to idrico alle.case abusive. E' certo 
perù che il rifornimento Idrico ad 
altre 5 mila case sorte nelle zone 

. marine della città, significa depau
perare ulteriormente il già magro 

; afflusso al serbatoi cittadini. Ora 
là gente è esasperata. : • 

r, Umberto Trupìano 

A (origliano c'è un 
La giunta de che guida il paese messa sotto accusa dalle proteste della popolazione esasperata 

Nostro servizio 
CORIGLIANO — A Schlavo-
nea di Corigliano, nonostante 
le pietose condizioni in cui 
versa questo centro marino 
detta costa ionica cosentina, 
1 villeggianti affollano la 
spiaggia. Tutte le abitazioni 
della frazione sono già fit-
tate per i mesi estivi a chi, 
dopo un anno di lavoro, in
tendo --. trascorrere un mese 
al mare. .-••—v / •'• -•• '-' -.-_- -.- •.; 

A Schiavonea d'estate si ar
riva a contare una presenza 
di oltre 20 mila abitanti, con
tro gii 8 mila che normal
mente vivono nella frazione. 
Ma qui. ancora una volta, si 
ripete il dramma di sempre: 
un centro che scoppia di gen
te.. ma senza acqua. 

Ma a soffrire della caren
za di acqua sono altri centri 
popolosi del comune di Cori

gliano: basta citare a solo 
titolo di esempio Frassa, Cam-
pinella. Stazione Corigliano, 
Mandria del Forno, San Ni-
co, Turio, Ministalla. Se esclu
diamo le presenze di villeg
gianti, si può affermare, con 
certezza, cné oltre 20 mila abi
tanti, dei 34 mila che ne conta 
Corigliano, in questi giorni 
stanno soffrendo - completa
mente la sete. 

A San Nlcò. un centro di 
operai e contadini, c'è arLV 
tesa: se non arriva l'acqua 
— dicono — siamo pronti a 
bloccare le strade, a incen
diare nuovamente i copertoni 
dei camion, cosi come abbia
mo fatto quando eravamo 
senza luce. Ma il clima di 
esasperazione lo si trova un 
po' ovunque. 

E ieri mattina questa ten
sione si è toccata con mano 
nell'aula consiliare del Co

mune: tanta gente, donne in. 
particolare, si è presentata 
di buon mattino, accompa
gnata dai compagni del no
stro partito, per avere un in
contro con il sindaco (Cori
gliano è retta ancora da un 
monocolore de. dal momento 
che non si è insediato il 
nuovo consigliò comunale ve
nuto fuòri dàlie elezioni del-
l'8 e 9 giugno scorso). ' 

a Bono ormai tanti giorni 
che hon.riceviamo più una 
goccia d'acqua, non sappiamo 
più- cosa fare», grida una 
donna, mentre altre confer
mano con un vociare conti* 
nuo. E* difficile mantenere la 
calma in una situazione cosi 
tesa. La gente è veramente 
esasperata. 

«Se il Comune non é ca
pace di far fronte ai nostri 
bisogni — aggiungono — sia
mo pronti ad andare fino a 

Catanzaro, oppure fino a Ro
ma ». Ma nella confusione gè-' 
nerale c'è chi riesce anche 
ad abbozzare proposte con
crete Che possono risolvere, 
sia pure momentaneamente, 
il drammatico problema ». A 
Fratta, si dice, esiste un poz
zo del. consòrzio di bonifica 
che e stato chiuso dall'aro* 
ministraztone comunale. Per
ché • non rimetterlo in fun
zione? » : ^' -•-•:•' _•*.-;»,!-»:-: 

Chi è che ha deciso di chiu
dere un pozzo mentre la gen
te soffre di sete? Ed è pro
prio vero: tuia decisione as
surda questa' della ammini
strazione che ha provocato 
e provoca tanta rabbia. Ma 
11 problema si allarga: per
che l'acqua che viene dal Fol
lino si sta riducendo, anziché 
aumentare nel periodo estivo? 

Perché il serbatoio nuovo 

di contrada. Visclgliettl non 
riesce a soddisfare le esigenze 
delle famiglie che abitano 
proprio attorno al serbatoio? 
Perché alla stazione di Cori
gliano — un centro con oltre 
10 mila abitanti — si assiste 
ad Un lento peggioramento 
dell'erogazione idrica? Perché 
fi pozzo da tempo ultimato 
esistènte , nella zona Torre 
Lunga .non viene utilizzato?. 

: Le domande si moltiplica
no, l'imbarazzo dei funzionari 
del Comune (sindaco e asses
sori sono assenti) è grande. 
Ancora una volta, dunque, 
la piaga antica della carenza 
di acqua stringe una popo
lazione intera,- che, comun-
3uè. è pronta ad ogni forma 

1 lotta pur di veder risòlto 
questo problema 

Giovanni Pistoia 

Dopo le manifestazioni provincia per provincia 

Braccianti in sciopero 
domani in tutta la Puglia 

Ancora bloccate le trattative per il rinnovo dei contratti - Atteggiamen
to intransigente degli agrari - L'esigenza di programmazione regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Lo sciopero de: 
braccianti pugliesi per il rin
novo del contratto esce dal
la sua articolazione provin
ciale per assumere una di
mensione regionale. La Fede
razione unitaria regionale 
CGIL-CISL-U1L e le organiz
zazioni Federbraccianti oUlL, 

• FISBA e UISBA hanno procla-
roico infatti per domani una 
giornata di sciopero regiona
le del lavoratori agricoli, ed 
hanno rivolto l'invito a tutti 
i braccianti a partecipare in 
massa aiio scope, o e alle 
manifestazioni indette dalie 
organizzazioni sindacali in 
questi comuni della Puglia. 

1 A .scile fiumane ormai 
dalla presentazione delle piat
taforme, le trattative per il 
rinnovo del contratti integra
tivi e provinciali del brac
cianti stagnano a Foggia e 

• s> Lecce, mentre a Bari, Brin
ata! e Taranto permane il 

blocco delle trattative stesse 
imposto dalle riunioni provin
ciali degli agricoltori. 

«Questo atteggiamento che 
inasprisce il conflitto sociale 
nelle campagne e rischia di 
trovare difficoltà alle produ
zioni è assolutamente immo
tivato — si afferma in una 
nota della federazione regio
nale CGIIrCISL-UIL e delle 
organizzazioni bracciantili re
gionali — in quanto in altre 

• regioni le richieste contenute : : nelle piattaforme pugliesi so
no state discusse e accet-

, tate». 
Tre i motivi dello sciopero 

j regionale: ' imprimere una 
. svolta alla vertenza contrat-
1 tuale con la Immediata ri* 
t presa delle trattative; definì-
•• re negli integrativi provincia

li e con le istituzioni prepo
ste 1 problemi col mercato 
del lavoro («caporalato»); 
avviare con la Regione Pu
glia alcune forme di program-

i mazlone che assicurino sboc

chi di mercato ed evitino l'in
sorgere di crisi delle produ
zioni (in particolare pomodo
ro, patate, vino, tabacco). 

Ieri si è concluso' lo scio
pero di 48 ore proclamato 
dalle organizzazioni braccian
tili delle province di Brindi
si e di Foggia. Oggi si con
clude lo sciopero dL 48 ore 
indetto nella provincia di Ba
ri. Una favorevole eco ha a-
vuto tra 1 braccianti in lotta 
la decisione delle organizza
zioni contadine (espressa nel
l'incontro con le organizzazio
ni sindacali bracciantili del
l'altro ieri) di dar vita In 
tutte le province ad iniziative 
per la rapida ripresa e con
clusione delle trattativa per 
11 rinnovo del contratto. OH 
agrari sono cosi isolati nella 
loro intransigenza nei con
fronti della piattaforma pre
sentata dai braccianti.. 

Italo Palasclano 

Occupata a Chieti la CIBA una camiceria con ottanta operaie 

.; 'i •? - Nostro servizio ... 
,CHlìm — ̂ Còn oggi, giove
dì, sono diciotto giorni che ; 
le ottanta lavoratrici della 
camiceria GfBA>sono chiù-

; se ineljà» fabbrica' occupata. 
' Nell'ampio salone dèlia men

sa si sono attrezzate in mo . 
do fda. dare Videa, che sono > 

i itìtenzitìnate [tL jréstarcl a , 
l§rtloV se la'vértemSa non.-li 
troverà rapida soluzione, 
Brandlne, coperte, proyvl- . v ste, thèrmos di caffé, chitar-

? re, un televisore. Visi ttan-
chi, ;mà non--rassegnati;1 di 
giovani e anziani donne. Per ;> 
loro 11 terremoto che le ha • 
ridotte ad accamparsi qui 

', dentro si chiama incapacità 
•- Imprenditoriale ; e specula-
• zione. - r -
; La GIBA è nata diciotto 

anni fa, con contributi' di 
: denaro pubblico, prestiti a-

gevolatl dell'Isvelmer e. mac-
: chinar! vecchi già di quaran

ta anni dirottati qui da una < 
azienda ~ milanese. Lavoro 

:. per conto terzi, supersfrutta-
mento (per lungo tempo non . 

s c'è stato-neanche 11 riscal-
; demento), pessima organiz- • 

zazlone del --• lavoro (ogni 
; tanto manca qualcosa: filo, 

tessuto, eccetera), concezio-
• ne primitiva dell'imprendi-
•• torlalità e della ricerca di 

mercato. E poi sottosalario 
e rifiuto delia contrattazione -

: sindacale (ma nel '72 i sin
dacati sonò entrati ugual-
mete in fabbrica). 

Su queste basi 1 coniugi 
che ne sono proprietari ac-

-. cumulano denaro. Poi,'all'Im
provviso, lui prende il volo } 
(ovviamente portando, con >ì< 
sé i soldi del profitti) e. va -
in. Venezuela, dove impianta : 'i 
un'altra attività. Probahil- ' 
niente ih quel paese*vehide , 

• anche camicie, perchè ogni 
tanto dalla GIBA -partono 
carichi di prodotti destinati ; 
verso quel paese, ma di li ' ' 

- pare, però, non siano mài ' 
arrivati ì pagaménti. Il di- ' 
segno appare chiaro: tirare 
al massimo 11 profitto e poi. ' 
probabilmente, ricostituire 
una dorata unità familiare 

: In Sudamerica. 
A dirigere la fabbrica (si 

fa per dire) è rimasta cosi 
r solo lei. l'avvocatéssa Bassi-
v no, della quale le operaie -
parlano con molta conslde- , 
razione, vantandone soprat
tutto la buona creanza e la ' 
signorilità. « Siete tutte mi
gnotte, dovete farvi campa
re dal vostri mariti, non dà 
me» è uno del.modi con i 
quali l'ineffabile signóra-av
vocato è solita conferire con 
le sue. dipendenti. , 

La direzione della fabbri- ••. 
ca, in, ogni mòdo, pratica- : 

mehte\noh esiste. Le carni- -
eie sono state stirate fino 
all'anno scorso cori il tra-. 

- dizionale ferro (una operaia 
- alla quale si era rotto sì è 

dovuta arrangiare per mesi 
chiedendo in prestito il pre
zioso strumento alle còlle-
àaxiHrfòSi nei-^a, c'è, stata; 
la xivoluzioné , tecnologica : . 

•' è arrivata la'stiratrlce! Ogni 
operaia deve svolgere più di '.; 

•' una mansione, la dlsorganlz-
;• razione del lavoro è .totale. 

Eppure questa fabbrica ; 
sforna prodotti buoni, e non, 
ha mal avuto problemi di 

"commesse. " " v TJn miracolo? No, più sem-
- pllcemente essa è stata ai-
nora. salvata da - un alto * 
grado di capacità professio
nale delle lavoratrici, che so
no riuscite a fare. sempre 
delle òttime camicie, pur la
vorando in questa incredi
bile Babilonia .. 
. Ma la disorganizzazione 

del lavoro e l'assoluta inca
pacità imprenditoriale della 
garbata avvocatessa, oltre al 
più che probabile trasmigra
re dei profitti in terra stra-. 
niera, hanno causato all' 
azienda l'accumularsi di un 

, impressionante debita Che,' 
manco a dirlo, viene regò-; larmente scaricato sulle ope-, 1 rate. Nel "78 sono state cin
que mesi senza salariò (han-

. no da' poco riscosso le ulti
me rate di quel credito). Og- ' 

- gi devono ancora ricevere i 
. salari del dicembre e del 

maggio scoraL 33-di esse,, 
poi, aonoin cassa integrazio
ne da- gennaio ed altre tèa-
tottó, secoiido la proprieta
ria, dovrebbero raggiungerle. 

Nel frattempo gfì accordi 
stipulati l'anno scorso con i 
sindacati per un piano di 
ristrutturazione sono stati 
regolarmente non' rispettati. 
e E*, emerso invece sempre 

f>iù chiaro — ci dice una 
avoratrice in fabbrica — il 

disegno di cacciare buona 
parte delle operale per ri
tornare al supersfruttazoen-
to di poche superstiti». Sic
ché non c'è stata proprio al
tra scelta, essendo precipita-

- ta la-attitastoDe, -che- eecu- -• 
pare la fabbrica. E cosi si 
va avanti da diciotto giorni. 
Cominciano ad arrivare for
me di solidarietà operaia 
concreta, come le sottoscri
zioni promosse dalla CGIL. 

« Non bisogna dinjntica-
fe — ci dicono-~cbe (tolte 
di queate fatzdgUe vivono con 
runico reddito dt a^alcuna 
di noi occupata qui». E in 
fabbrica se ne ha l'immagi- . 
ne materiale: mentxe par
liamo. intomo a noi gioca
no bambini in tenerissima 
età, 
« Mio marito invece non vie
ne — dice un'altra operaia * 
— lui occupa un'altra fab- -
brica qui vicino». Delle for
ze politiche qui si fa vede
re solo il PCL II Comune 
non c'è, ha detto l'assessore 
Zuccannt prima della ele
zione .della nuova Giunta . 
non può far nulla (e l'opera
zione è difficilissima, poiché 
a Chieti la DC ha k mag
gioranza assoluta-.). 

Con le operale comincia
no pero ad esserci 1 lavora
tori delle altre fabbriche 
(molte anch'esse in crisi) e : 
c'è, ovviamente, U sindaca
to. Che fa proposte concre
te e ragionevoli. « E per fa
vore — et dicono eoi cancel
lo all'uscita le operate dtua 
GIBA — scrivi che non ce 
'nfe andremo di qui tino a ' 
quando giustizia non sari 

.fatta». 

; > • ' . * / ' 

Prima mancavano solo filo 
gè steŝ uu oggî  invece, 
mancano anche i salari 

Uria direzione pocp imprenditoriale e molto « alla buona » -Ma
rito e moglie proprietari dell'azienda - Lui partito per il Venezuela 

. \ r, 
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Mille operai in cassa integrazione 

Sit-Sìémèiis ili Sardegna 

'Dàlia nostra redazione • •y.i' 

CAGLIARI — Le migUala di thlmicl, tes
sili, operai, metalmeccanici dell'IRI in 
cassa integrazione o disoccupati, la gra
vissima crisi del gruppo sm-Rumianca, 
U dirimensiòhàmentò della SNIA, il dis
sesto della cartiera di Arbatax, la chiù-. 
aura di quasi tutte le piccole e medie 
'fabbriche, manifatturiere, il mancato ri-: 
lancio dell'industria mineraria, a quanto 
pare non bastano a completare il dram
matico quadro economico della Sarde
gna. I dipendenti,del settore delle teie-

- comunicazioni hanno portato al dibatti
to sindacale ed alle lotte di quesUjrior-
ni esperienze altrettanto amare. E* di ie
ri là notizia del|a prossima messa In cas
sa integrazione di -mille lavoratori della 
SIT-fliemens: nella soia Sardegna. ••'-:-. 

« Un fatto gravissimo — hanno denun
ciato i lavoratori riuniti In assemblea — 
anche per gli obiettivi gravi che si cela
no dietro la manovra della SIP. Oltre
tutto è inconcepibile che in una Regione 
come la nostra, con 80.000 disoccupati uf
ficiali e 16 mila operai in cassa integra
zione, con un servizio telefonico che ha 
una densità bassissima di apparecchi e 
con tanto bisogno di migliorarne la qua-: lità, possa subire questa ennesima pro
vocazione». 

guanto.sta succedendo in Sardegna' è 
. una conseguenza della manovra nazio
nale della SIP che — coadiuvata dalla 
STET — ha deciso di «tagliare» gran 
parte del programeni previsti - per- il se
condo trimestre I960, j l « taglio» più pe
sante è nella quarta tona. (Lazio, Sar
degna» Liguria, .Toscana),. « . . . - . 
«La SIP — clenunciano. ancora i lavo

ratori — persegue degli obiettivi in par
te espliciti e in .parte non chiari. Per 
esempio, 6 abbastanza evidente che — a 
distanza di sei mesi dagli.ultimi aumen
ti — si punta su un altro consistente ag
gravio delle tariffe telefòniche a dan
no di tutti gli utènti ed in particolare 
dei meno abbienti. Fra. i motivi non di
chiarati vi è certamente quello dell'in
debitamento determinato dagli interessi 
pagati alle banche (7.200 miliardi)». -

I «tagli» che colpiscono migliaia di 
lavoratori in tutto il paese non sono che 

un pretesto per nascondere non solo'le 
responsabilità dei dirigenti dell'azienda 
pubblica, ma anòhe per creare le pre
messe dirette a. far. penetrare nell'im
portante settore, delle comunicazioni ,1 
capitali privati dei monopoli nazionali e 
multinazionali. H . tutto va inquadrato 
In uh disegno che, dopo le elezioni, ten
de a ridimensionare le aziende a parte
cipazione statale... r : - ; ^ 

In Sardegna la..situazione sta grava* 
mente precipitando. L'azienda ha già re
so noto che i lavoratori della SIT-Sie-
mens e della. FACE-Standard saranno 
messi in cassa integrazione subito dòpo 
le ferie. Ancora più drammatico è il ca> 
BO delle aziende esterne di appalto: 1 
cantieri sono stati sbarrati fin dai pri
mi di luglio. Sonò, stati privati del la
voro - gli operai dèlia SIETTE, SIELTS, 
SICET, SIRTI, AET, Sarda Telecomn-
nlcazionl, TESA.;SMET. v . , . 

La provocazióne SIP iri. Sardegna vuo
le quindi colpire il lavoro e le condizio
ni di vita di altri mille lavoratori. H mo
vimento operaio saprà contrastare e re
spingere, a tutti I livèlli, questo disegno. 
Tutti i consigli di fabbrica stanno prepa
rando piattaforme di lotta, con contro-1 

. proposte di politica industriale. La fede- , 
razione sindacale, dal.suo canto, va ela
borando un'unica' piattaforma rivolta al 
governo per inchiodarlo alle sue respon
sabilità. '--•-• ••••• '•-• •• ^':- :-'•-•: '.'./ 

-'• Bisogna fare in modo che le lotte 
vengano indirizzate : anche verso - la Re
gione e anche verso la SIP a livello sar
do, in quanto esistono anche pesanti re
sponsabilità locali»: sì lègge ih un do
cumenta votato dalle cellule SIT-Slémene -
e SIP del PCL «E*-inconcepibile,— con
clude il documento —. che una Regione 
come la nostra, con decine di migliala* 
di disoccupati e lavoratori In cassa inv 

: tegrazione. mentre D servizio telefonico 
è assolutamente disastrato, si rassegni a 
subire mille lavoratori in cassa in f ra 
zione. Bisogna intervenire, e subito, da s parte della giunta regionale, perché sa 
provocazione venga respinta ed i pro
grammi della SIT-Siemens per la Sarde
gna vengano realizzati». 

Paolo Branca 

Non sono più sole le donne 
a difendere il posto di lavoro 

Manifestazione a 

Nostro servizio 
ORISTANO — Si moltipli
cano le iniziative a sostegno 
della lotta delle lavoratrici 
dell'azienda di floricoltura 
« Pessini » di Solanas, In se
guito al provvedimento che 
ha provocato il licenziamen
to di ? operaie. Coma è no
to, le lavoratrici della «Pes
sini» sono entrate in lotta 
a difesa del posto di lavoro. 
delle loro sette compagne. ' 

Dopo le varie manifesta
zioni e inbnattve sindacali. 
ieri si è svolta ad Oristano, 
su Iniziativa della segrete
ria provinciale del PCI, una 
anemMea-dlbattito con le la
voratrici delle organizzazio
ni di categoria, ed i rappre
sentanti dei gruppi consilia
ri del PCI al Comune e alla 
Provincia. 

Nei corso della manifesta-
zione e stata eepsssea anco--
r» vns> volsa «sia netta con-

contro i Ikonxiamenti alla « Passini' 

danna al provvedimento che, 
tra l'altro, costituisce un col
po durissimo alla già preca
ria situazione della occupa
zione femminile nella pro
vincia di Oristano e in tutta 
la Sardegna. E* per inver
tire questa pericolosa ten
denza che i comunisti han
no annunciato una iniziati
va priàso lattante regiona
le, in particolare nei con
fronti deU'sinsmisto air 
Agricoltura, perla espansio
ne dei livelli occupativi, e 
per la difesa dell'occupazio
ne femminile. . v 

Assai dura è stata la 
condanna all'atteggiamento 
«antidemocratico e antlslri-
dacaW » tenuto dal datore di 
lavoro dell'azienda di Sola
nas nel corso dalla vicenda. 

«Mentre venivano richie
sti ' finanziamenti pubblici 
aBa Rettone — hanno tot-. 

1 isppisscuautl 

Nell'isola critica situazione della SIP - Il « taglio » senza criterio 
di molti dei programmi previsti per il secondo trimestre del 1980 

del PCI — sono state licen
ziate sette lavoratrici, im
poste prestazioni di lavoro 
straordinario anche nei gior
ni festivi alle dipendenti ri
maste in : forza all'azienda, 
e violate le nonne contrat
tuali. rifiutando' l'incontro 
con 1 sindacati ». 

Ingomma, è stato sottoli
neato dalle stesse lavoratrici 
della «Pessini». si tratte eli 
licenziamenti assolutamente 
ingiustificati. 

In chiusura del dibattito, / 
la segreteria provinciale del 
PCI, i rappresentanti della 
federazione sindacale unita
ria e la delegazione della 
lavoratrici. della> «Pesslnl». ' 
hanno annunciato nuof». 
iniziative comuni perché H 
provvedimenti sìa ritirata '. 

* • * 

. * • 


